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e si distribuirà ai soci, acciocché tatti 
possano mettere in pratica i fini è savi 
suggerimenti clic essa contiene.

Approvato il su esteso rendiconto, il 
presidente, signor Tornelli, chiama a 
prender posto i membri componenti la 
nuova direzione.

Egli, mentre si compiace della crescente 
floridezza del sodalizio, avverte che essa 
non è il frutto del l'opera sua, ma della 
opera dell’intero consiglio e della dire­
zione tutta, nonché dell’inesauribile fi­
lantropia dell’egregio concittadino Jona 
Oilolenglii, il cui nome è impresso a 
caratteri indelebili nel cuore (fogni socio.

Ne! ricordare lo splendido incasso del 
ballo di beneficenza, ha parole di rin­
graziamento all’indirizzo di quanti con­
tribuirono al suo completo successo, ed 
in ispecial modo all’indirizzo della so­
cietà del gazomctro che concesse gra­
tuitamente l’illuminazione.

Termina facendo voti perché continuino
a regnare sempre Sovrane l’unione o la
concordia mercè cui la società potrà vie-
maggiormente progredire e conseguire
lo scopo per cui fu istituita.
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Uicoviamo e pubblichiamo-.
Non si capisce come siasi data per 

certa una fusione dì duo società, elicè 
addi ritto ( a incompatibile colla legge, nè 
si spiegano i festeggiamenti in omaggio 
ad un fatto, che non è giuridico.

fonie mai si spera .che una Società 
Agricola Operaia di Mutuo Soccorso 
avente personalità giuridica possa fon­
dersi con una Società Filarmonica, avente 
per issopo la creazione e l’istruzione di 
una banda musicale?

Ed ammesso pure che .la fusione sia 
stata dotoiminata dalle rispettive so­
cietà, o che lo scioglimento dell’Agricola 
ma stalo approvato in modis et formis, 
è ammissibile clic l’autorità acconsenta 
ad un tale connubio?

Ma evidiuil'-menttì no: la leggi! è troppo 
rigorosa a: riguardo: tanfo è. vero che 
non solo por lauiccdoro la sua lutei.» 
pretende cou isceuza negli scopi definiti 
e intesi a vr.iv mutuo soccorso e pre­
videnza economica, ina eziandio por ri- ; 
chiamare Fai trn.ùoue d'dl’autoritàqiuuidii | 
la società ad ossi contravvenga.

K si così stanno lo cose, eoo qua! 
di : ki.i si protende che un fondo di ci» - 
queiuTi. lire, destinato a sussidiare i 
soci amimi,ufi od inabili ai lavoro non 
clnY a promuovere il nono morale ema- 
loriah* della società <■ •••imponenti, debba 
. 'viro all’istituzione di una scuola di 
.'uSiSi.'a. perchè si vuole ail’agriooia ag- 
:."i.i;..:. iims*. società filarmonica? Come 
•A pu.'- | •• :•indoro olio il denaro, che 
dovi- a i’- vi.; i.'ii7:i convertirsi in medi 
’ •ne, deb'-.n 1, .1‘ osj.recarsi nel dar fiato 
a delle ti i;i =-. i si può, legalmeuti: 
parnindo, •.■ingr. •• u maio fondo sociale 
<h\orsamou!e d • •|i'.-,iPi proscrivo lo 
statuto,' F. c.i.'dec- fé c .■ 1 *o. iella frase 
bene tot>,'filo e stilo la !o'/ge abbia 
voluto andar tanto oilre da vimjirondoi'Yi 
anche la posai idi A A d‘ una banda mu­
sicale?

fi inulile voler insist.rc su qacste, 
assurdità; non occorre un acume supe­
riore per comprendere che la fusione 
non è giuridica, e diventa ammissibile 
od approvabile dall’ autorità quando le 
duo società, presentati i loro statuti ri­
spettivi con esatta definizione di scopi 
e fondi, dimostrino die questi sono uni­

camente intesi al .mutuo soccorso ed 
alla previdenza ecoiioijfitca.

Del resto, so la fiìartoonvca,'.pur,man­
tenendo la stia autonomia: musicale, vo­
lesse entrare a far parte- della società 
agricola, come società drmutuo soccorso, 
lo potrebbe benissimo, senza sollevar 
tanto rumore, obbligando i suoi soci ad 
una domanda d’ ammissione e relativo 
pagamento di quote, e abbandonando lo 
preteso strane di voler imporre ad una 
società di soccorso l' onere delle spese 
per l’ istruzione di una banda, dandole 
come corrispettivo unicamente delle
trombe. È addirittura ridicolo!......

(Styue la Fiima.)
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P A N I F I C I O  MEC CA NIC O

Il progresso, checché se ne dica, con­
tinua a farsi strada anche nella nostra 
città; e noi no registriamo con piacere 
le varie manifestazioni. Ne) penultimo 
numero abbiamo segnalato l’ apertura 
del nuovo e sfarzoso negozio del ma­
cellaio Rossi; oggi diamo alcuni cenni 
de! grandioso panificio meccanico che 
sta impiantandosi nei locali dell’ex, al­
bergo del Cavai Bianco, casa Delagrisa 
e- che fra una diecina di giorni con tutta 
probabilità verrà aperto.

Lo stabilimento comprende tre prin­
cipali vani, nel primo dei quali havvi- 
un semplicissimo ina ingegnoso motore 
a gaz, degno di sfmdio e di attenzione, 
con relativi annessi quali, piccoli ga- 
zometri, puleggio, cinghie ed altri per­
fezionati islrnmenti, che mettono in 
azione Fimpastastrioe, sistema Muserà 
di Torino, collocata a perpendicolo' nel 
contro d’una lunga madia scorrevole su 
due binari. La perfetta esecuzione e 
continua rotazione del meccanismo da 
sinistra a destra, in brevissimo tempo, 
e chi guadagna tempo guadagna tutto, 
prepara, anche ad acqua fredda, un boi 
volume di pasta, che viene quindi sot­
toposta sui viciniori banchi ad una sol­
lecita trasformazione.

Nell’attiguo locale un vasto ed inte­
ressante forno sistema privilegiato dot 
sig. dandolo di Pontedecimo, crea e re­
gola il calore necessario alla cottura 
continua in pochi istanti di molteplici 
razioni di pane; al cui edotto questo 
viene collocato su un'ampia, comoda e 
mobile piattaforma di 4 metri quadrati 
di spazio. Al forno vanno pure uniti 
serbatoi per l’acqua calda, congegni per 
l.i bellezza e bianchezza del pane, ed 
altri pon.ati dell’ingegno umano, e dei 
quali noi, profani, non siamo in grado 
di apprezzare tutta l’importanza.

Attiguo al forno trovasi il relativo 
negozi') che si sta allestendo con invi­
diabile sfarzo . dai falegnami fratelli 
Bruni.

Lo nostre sincere congratulazioni al 
proprietario, sig. Liuanlo Al ceste di 
(«••-uova, o gli a il p i Mi che i suoi lodevoli 
sforzi per un’opera che torna a decoro 
della città nostra siano coronati dai pi fi 
completo successo.

L' Ingrati Fillio all' Ospedale

Nella notte dal sabato, alia domenica 
alcuni audaci devoti di Mercurio, dopo 
aver scavalcato il murieciuolo posteriore 
di cinta all’Ospedale, ed assicurate lo 
uscito strappando ai portoni laterali le 
serrature, si accinsero all’opera. Rotto 
un vetro per spalancare la finestra a 
pian terreno, in modo comodissimo po­
terono penetrare nel corridoio, ove scas­
sinata la ‘porta, d’accesso entrarono noi» 
Fu ilici o del Segretàrio.

Trovata ma’,altra barriera nel. solido 
uscio del Gabinetto del Cassiere, con 
potenti leve riuscirono ad abbatterlo, 
dirigendosi subito ad una delle casse 
forti, la quale venne ridotta in uno 
stato indescrivibile.

I valori ivi rinchiusi, fra cui titoli di 
rendita nominativa per la rilevante 
somma di circa, lire ottocento mila, ce­
dole al portatore, e contanti per lire 
21337,94 tutto venne dai bricconi in­
volato, senza essere -in vorun modo di­
sturbati nel nobile esercizio delie loro 
funzioni. A quanto pare, il brutto tiro 
è avvenuto verso le due, perchè ap­
punto in quell’ora alcuni infermi hanno 
sentita la rottura del vetro ed avverti­
tane l’assistente la quale, dopo infrut­
tuose osservazioni, tornò in grembo a 
Morfeo.

Finora 1’ autorità , abbonchè abbia 
spiegata tutta l’energia possibile, non 
riuscì a scovare gli autori dell’audacis­
simo furto. Già non pochi arresti ven­
nero eseguiti ma....  Speriamo però che
gii inauditi sforzi del nostro Procura­
tore del Re e del sig. Giudico Istruttore, 
coadiuvati dagli agenti della forza pub­
blica, saranno coronati beu presto da 
felice successo.

Speriamo del pari elicsi penserà una 
buona volta a procurare alla città nostra 
alcune guardie di pubblica sicurezza e 
ad aumentare il numero delle guardie 
urbane. La lezione ci pare troppo dura 
perchè non debba servire di ammaestra­
mento!...

Ecco l’elenco dei titoli di valore de­
rubati :

Ospedale ed Orfanotrofio d’Acqui. 
Rendita Noni. 5 0[Q N. 3)159 L. 950,00

« * 788097 « 22470.00
» » 8:17797 « 10,00
i  » 965833 * 1755,00
- - 795599 .. 500,00
« .. 795530 » 170,00

Rendita al pori'. 5 0|() » 039880 » 10,00
r- r 010339 )
« » 016557 f « 95,00
r » 0403-10 \
r » 121383 » 25,00
« « 017478 » 25,00

Rendita Fonti. » 56175 n 25,00
N. 95 Azioni Nuove Tenne » 9500,00

Congregazione di Carità d'Acqui.
Rendita Noni. 5 0[U N. 556292 L. 180,00

r n 4.7859 r 50,00
r » 784837 r 50,00

Azioni Nuove Terme dal ».341 al 345 » 500,00
Azioni N. 47 Opera Pia 8. Paolo 

di Torino dal u. 183213 al nuin.
183259 p. la rend. di L. 1019,90 « 23993,50 

OìdiligaziciH Ferr. Medit. in ». 18 
certificati dei quali 16 da azioni 
». 5 ead. e 9 da ». 1 azione 
cadano portanti i mini. 002728,
002729 e tini ». 258070 al imm.
258155 inclusivo per la rendita
di L. 1038,12 ........................... « 23912,50

Opera Pia Bersatii Cappello.
Rendita Nom. 5 Oio N. 788100 L. 1160,00

» r 743025 » 80,00
n « 788101 r 35,00

Opera Pia S. Spirito.
Rendita Noni. 5 0|0 N. 78S099 L. 1495.00

Opera Pia Scassi Sigismondi.
Rendita Nom. 5 0[0 N. 468041 L. 530,00

„ « 477191 r 155,00
r r 792004 » 2620,00
« b 887683 n 255,00

Opera Pia Dottrina Cristiana.
Rendita Noni. 5 0|0 N. 792005 L. 1335,00

w » 887682 i» 75,00

Opera Pia SS. Rosario.
Rendita Nom. 5 Ojo N. 708076 L. 25,00

n * 70*2006 » 635. UO
» * 887681 « 50,00

Opera Pia Cassino.
Rendita Noi». 5 O]0 N. 791811 h .  1405,00

a « 887664. b . 455,00

Msameri «lei L ofio
Estr. di Torino delti 13 Febbraio
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T r a s l o c o  — L-’avv. Giacomo Gurgo, 

dà circa due anni segretario alla nostra 
•Stìnto Prefettura, veniva di questi giorni 
traslocato a Roma.

Benché la nuòva destinazione del- 
ravv:\Gurgo sia pèr molti rispetti mi­
gliore della città nostra, nondimeno ci 
duole dal suo trasloco, perchè è per noi 
l’ailontaùapiento. d'un pubblico funzio­
nario iute Ni gen t e , zelante e attivo e 
d’un perfetti gentiluomo.

Al suo posto fu destinato l’avv.-Mario- 
Ferrerati, ultimamente vico segretàrio- 
alla Sotto Prefettura d’Àlba.

All’avv. Gorgo i nostri sincori auguri 
cl’una rapida e brillante carriera, ed al- 
l’avv. Fon-enti il nostro benvenuto.

.A. F i o c c a g r i m a l d a  — I.)i 
seguito a quanto annunziammo Sabato- 
scorso, ecco come si svolse il tristo 
dramma: Certo Campi Giuseppe .da Ba­
sa! uzze, da pochi giorni addetto al ser­
vizio di Vassallo Carlo, approfittando 
dell’assenza di questi, recatosi a Milano- 
pei suoi affari, verso sera aggredì là. 
serva Francesa Galliano uccidendola bar­
baramente -a colpi di falcetto.' Compiuto 
il misfatto si mise a rovistare por tutta, 
la casa, e appropriatosi d’ un orologio,- 
d’una rivoltella e di circa L. 100 si 
mosse alla volta di Montaldo Bormida,, 
ove cenò in casa di un suo conoscente al 
quale rimise in pegno l’orologio rubato.

Fece quindi vela per Alessandria, ma. 
ivi la benemerita, che era già avvertita, 
del misfatto e della presenza del Campi, 
riuscì ad agguantarlo martedì sera mentre 
si rifocillava nella trattoria Voclnerì 
già Lanciere.

Addosso all’assassino venne trovata 
la rivoltella. . U v:-'; ■

J P o r v 'e t  o p u s  — 11 comitato pel 
gran veglione di Gabbato prossimo al. 
bagna a beneficio dell’Asilo infantile, 
lavora a fcutfc’upmo acciocché la serata 
possa avere esito soddisfacentissimo , 
sia dal lato morale che da quello finan­
ziario. Per detta sera ci consta che 
le mascherate saranno in gran numero, 
e che il teatro subirà una di quello 
trasformazioni degne dei tempi delle 
mille ed una notte, mercè il mago.,;., 
ma acqua in bocca — chi vi accorrerà 
ammirerà coso dell’altro mondo.

.A l  C a s i n o  — Come abbiamo an­
nunziato, mereoledì ebbe luogo al Casino 
una veglia danzante. Le coppie, benché 
non troppo numerose, pur tuttavia si 
divertirono immensamente. Benone il 
sestetto numero 1, il quale dimostrò la 
solita valentia suonando con affiatamento 
sino ad ora inoltrata.

C i r c o l o  R e g i n a  M a r g h e ­
r i t a  i n  S t r e v i .  — Anche in questa 
società, presieduta con senno dall’egregio 
dottor Marcello Zoccola, avrà luogo do­
mani sera, domenica, una gran festa da 
ballo, che promette di riuscire più che 
mai attraente.

Li filarmonici acquosi, uniti ad alcuni 
abili concertisti di Strevi, concorreranno 
con originali e scelti ballabili a rendere 
più bella e animata la veglia.

IV lo tu s  i n  f i n e  v o l o c i o r  —
Alla Concordia, visto che bon poco ci 
resta del carnovale, e per riacquistare 
il tempo perduto, deliberarono dì con­
vertire le veglie in baili, ii primo dei 
quali avrà luogo stasera con intervento 
di molte autorità civili e militari a cuì 
vennero diramati appositi inviti.

Qa va  sam  dire che la festa riuscirà 
una dello più attraenti. .

C i r c o l o  O p e r a i o  — Anche in 
questa., società., composta in massima, 
parte di giovani non usi a lanciarsi do-


